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Una delle principali caratteristiche della biblioteca qumranica in tutte le sue varie 

sfaccettature è sicuramente quella che si può definire la “fluidità” testuale delle varie 

opere che la compongono. 

 

Questa fluidità è stata da lungo tempo riconosciuta tra i testi cosiddetti biblici di 

Qumran, al punto che molti studiosi hanno sottolineato quanto difficile e rischioso sia 

etichettare un dato testo biblico qumranico come appartenente a una determinata 

tradizione testuale. 

 

Un tale, per così dire, libero atteggiamento nei confronti del testo biblico è 

ravvisabile non solo nei manoscritti biblici di Qumran ma, in maniera anche più 

marcata, sia in quelli che si usa definire testi parabiblici sia in testi esplicitamente 

esegetici. 

 

Sulla base di alcuni esempi tratti per lo più dai cosiddetti pesharim, il presente 

contributo analizzerà la maniera in cui il gruppo di Qumran usa questo approccio 

fluido nei confronti della Scrittura per spiegare le vicissitudini storiche occorse al 

gruppo medesimo e al suo leader e al contempo per fornire alle sue proprie 

concezioni teologiche e ideologiche  più salde basi scritturali. 

 

Lo stesso si può dire anche per opere qumraniche non esplicitamente dedicate 

all’esegesi scritturale. La storia redazionale di alcune opere di questo tipo (la Regola 

della comunità, ad esempio) può gettare una qualche luce sull’evoluzione storica del 

nostro gruppo, in particolare sull’insediamento (e la presa del potere) dell’elemento 

sadocita al suo interno. 


